Delibera n.392







del 8.8.2002

OGGETTO: TAR Puglia – Bari – Ditta Andriani Leonardo c/ Comune di Molfetta e  Sig. Visaggio Antonio Responsabile del procedimento – Ricorso per l’annullamento, previa sospensiva,  della determinazione dirigenziale n.147/2002 prot. n.23363 del 24.05.2002.

LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che:

· In data 09.07.2002 con prot. n.64, è stato notificato a questo Ente il ricorso proposto –  a cura dell’Avv. Oronzo Amato – dinanzi al TAR Puglia – Bari – dalla Ditta Andriani Leonardo, in persona del suo omonimo titolare;

· Il ricorso de quo, proposto contro il Comune di Molfetta e nei confronti del Sig. Antonio Visaggio,  è inteso ad ottenere l’annullamento, previa sospensiva, della Determinazione Dirigenziale n.147/2002 prot.23363 emessa il 24/05/2002, con la quale si dispone di revocare, in via definitiva, l’assegnazione del lotto 0/1 disposta a favore del Sig. Andriani per la costruzione di un complesso artigianale;

· Il ricorrente  ritiene necessaria  l’impugnativa delle determinazioni dirigenziali de quibus (147/02 e 177/01), nonché gli atti presupposti e connessi  per i seguenti motivi di gravame in diritto: “1) ERRATA INTERPRETAZIONE E VIOLAZIONE DELLA CONVENZIONE DEL 14/09/90. …2) ECCESSO DI POTERE PER TRAVISAMENTO E FALSA RAPPRESENTAZIONE-INGIUSTA MANIFESTA. …3) INGIUSTA MANIFESTA. …4) NULLITA’ ASSOLUTA DELLA REVOCA, PER DIFETTO DI OFFERTA DEL PREZZO DEI MANUFATTI. …5)Violazione DELL’ART 10 L. N.241/90. …6) VIOLAZIONE DEI PRINCIPI IN TEMA DI REVOCA DI PRECEDENTI ATTI AMMINISTRATIVI”

· Il deducente ritenendo sussistente il fumus boni juris per la sospensione dell’atto impugnato  ed il danno grave ed irreparabile che deriverebbe per la mancata realizzazione dell’opera, ha chiesto al Tribunale adito di voler così provvedere:

· “A) In via preliminare disporre la sospensione dell’atto impugnato con ordinanza in camera di consiglio;

· b) Nel merito annullare totalmente il menzionato atto  per violazione di legge ed eccesso di potere;

· c) In via subordinata riformare l’atto o sostituirlo, salvo gli ulteriori provvedimenti dell’autorità amministrativa;

· d) Condannare gli enti convenuti al pagamento delle spese, diritti ed onorari di causa, oltre IVA CNAP, da distrarre in favore del sottoscritto procuratore, anticipatario.”;

· Vista la relazione esplicativa in data 13 luglio 2002, a firma del Responsabile del servizio, L. Antonio Visagggio; 

· Ritenuto che l’azione posta in essere dalla Ditta Andriani Leonardo, come legalmente rappresentata, risulta destituita di ogni e qual si voglia fondamento sia in fatto che in diritto e che si appalesa necessaria, attesa l’importanza della questione, la costituzione dinanzi al TAR Puglia – Bari – per la difesa delle ragioni del Comune stesso;

· Ritenuto, a tal fine, di conferire l’incarico di rappresentante e difensore dell’Ente all’Avv. Isabella De Bari da Molfetta, demandando al Responsabile dell’Unità Autonoma AA.LL. la predisposizione del provvedimento di impegno e liquidazione di acconto per spese e competenze legali in favore del professionista incaricato; 

· Acquisito il parere favorevole ai sensi dell’art.49, comma 1°  del T.U. delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, approvato con D.Lvo 18.08.2000, n.267, per quanto di competenza, solo dal Responsabile f.f. dell’Unità Autonoma  Affari Legali sulla regolarità tecnica in quanto, sul presente provvedimento, non ha rilevanza il parere di regolarità contabile;

· Visto il T.U. EE.LL. approvato con D.L.vo 18.8.2000 n. 267;

· Visto il vigente Statuto Comunale;

·  Con voti unanimi favorevoli, espressi nei modi e termini di legge:

DELIBERA

1) Per quanto in narrativa, di conferire l’incarico all’Avv. Isabella De Bari con studio in Molfetta, alla Via Cifariello n.3, per la rappresentanza nel giudizio amministrativo instaurato dinanzi al TAR Puglia – Bari – dalla Ditta Andriani Leonardo, come legalmente rappresentata c/ il Comune di Molfetta e nei confronti di Visaggio Antonio, meglio descritto in premessa.

2) di demandare al Responsabile dell’Unità Autonoma AA.LL. la predisposizione del provvedimento di impegno e liquidazione di acconto per spese e competenze legali in favore del professionista incaricato, di cui alla delibera di G.C. n.106 del 07.03.2002. 

3) di dare atto che, ai sensi dell’art.9 del Regolamento Comunale, approvato dal C.C. con delibera n.168 del 13.11.1996, responsabile del presente procedimento è il Dr. Pasquale la Forgia.

4) di  subordinare il conferimento dell’incarico all’accettazione del rispetto dei minimi tariffari professionali, nonché alla dichiarazione che non vi sia in corso altro procedimento, riguardante analoga questione, in cui l’avvocato incaricato rappresenti la controparte del Comune (art.5 del regolamento comunale approvato con delibera di C.C. n.105 del 15.12.1993, come ribadito nell’atto di indirizzo della G.C. n.106 del 07.03.2002 che disciplina il conferimento incarichi legali. 

5) di dare atto che si procederà d’ufficio alla verifica dell’avvenuta osservanza dei minimi tariffari in parcella (delib. Di G.C. n.266 del 21.04.1999, come ribadito con delib. Di G.C. n.106 del 07.03.2002), sicchè le parcelle non saranno più corredate del parere di congruità del competente Ordine Forense.

6) di conferire ampio mandato al Sindaco a stare in giudizio e per ogni altra rappresentanza in ordine al procedimento di cui trattasi.

7) di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art.134, comma 4°, del T.U. EE.LL., approvato con  D.L.vo 18.08.2000, n.267.

8) di trasmettere la presente deliberazione agli Uffici competenti per gli ulteriori adempimenti di rito.  

